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Benvenuto
tra le mie pagine. 



Mi
piacerebbe darti qualche piccola indicazione di navigazione, se vuoi.


Ho
scritto questo libro tanto tempo fa.


Vinse
un concorso per scrittori esordienti, e fu presentato su Rai2 nella
trasmissione “Il Paese di Alice”.


Venne
pubblicato inizialmente dalla Casa Editrice “Il Filo”, la stessa
per la quale scriveva la meravigliosa poetessa Alda Merini.


Sono
piccoli racconti che ti mostrano come tutto, in fondo, non è altro
che un punto di vista.


Nulla
è come potrebbe apparirti all'inizio, ed anche ciò che ti sembra
scontato ti sorprende.


Per
ciascun racconto ti suggerisco un brano da ascoltare, che è poi lo
stesso brano con cui l'ho scritto. 



Amo
l'idea che possa essere un ponte temporale tra te che leggi e me che
scrivo.


 




Se
vuoi sapere ancora di me, vienimi a trovare sul mio sito
www.simonaruffini.it
.


 




Grazie
per avermi dedicato il tuo tempo. 



 




Buona
lettura.


 




Simona
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                        1. LA VOCALE IMPERTINENTE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

Beethoven
– Sinfonia n.5


 




C'era
una volta una piccola vocale.


Saltellava
giocosa da un rigo all'altro.


Si
infilava nei testi, nei dizionari, persino tra le ricette,
divertendosi a cambiare il senso delle cose.


Maestri
orripilati! Rubriche impazzite! 



A
mo’ di corsaro irrompeva tra le righe, pennellando baffi, sgorbi,
scarabocchi, e poi guizzava via veloce dopo aver stravolto il senso
ordinato e perfetto, la piccola rivoluzionaria!


Era
una A.


“Cucinare
una pAllA
a fuoco lento?” - diceva la cuoca - “dov'è finito il mio
pollo?”; e cercava tra le pentole e i fornelli, ma del suo pollo
nessuna traccia!.


“Chi
ha rubato i miei muli?”- implorava il fattore - “nella stalla,
ohimè, son rimasti solo i mAli!”.


“Prima
avevo solo la tosse!”  - urlava il contadino - “ed ora mi tocca
pagare la tAssA!”.


La
voce giunse al Re, chiuso nel suo cestello...no no!...nel suo
cAstello.


Il
Re furioso gridò: “Portatemi quella vocale! E poi
impAccatela...aaarrggghhhhh!
Ho detto impiccatela! Come osa prendersi gioco di me?”.


Le
guardie sellarono i cavilli, no no no! Ho detto i cavAlli,
piccola sfacciata!


Partirono
al galoppo, traversarono ponti, prati, campi, laghi e colline, ma non
riuscirono a trovare la A.


Scappava,
si nascondeva, cambiava il senso; quando pensavi di averla nel sAcco
restavi a secco...


La
scorgevi nei prAti,
ma era solo un trucco, diventavan due preti...


Di
stelle in stAlle
ogni rAgno
nel regno fece messA...no
no...fu messo... a soqquadro!


Il
Re infuriato chiamò il mago pAtente
che arrivò con la sua...auto?...


...piccola
impunita che mi hai fatto scrivere?


Giunse
il mago potente col suo lAbbro
magico, o forse era un libro magico? 



Si
si era un libro!


Giunse
con la sua corAzza-cArrozza
per fare un sortilegio.


Quando
però aprì il libro trovò tutto cambiato, e disperato disse:


“CAde
il rospo o son code di rospo?  La bAvA
pAzza
o bevi la puzza? 



Reggi
le stAlle
o son rAggi
di stelle?. Mio sire non posso! Sono senz'armi! La vocale mi ha
stregato, mi arrendo. Non so cosa mettere nel mio
pAntAlone......chiedo
scusa, vedete! Intendevo pentolone...”


Il
Re allora mise una teglia nel forno e cucinò un dolce....


....arrrgghhhh!!!!
No! Invece mise una tAglia
sulla piccola A:
1000 sAldi
dopo aver fatto due cAnti.


Ci
ripensò e decise che era meglio metter 1000 soldi dopo aver fatto
due conti.


Giungeva
allora la neve nella portA...tornò
indietro e divenne una nAve
nel porto.


Ne
discese un'orma micidiale, che si trasformò in Arma:
la gomma per cancellare!!


Cancellò
tutte le A
che trovò.


Così
scomp-rvero l- music-, l- poesi-, le note, i versi, i c-nti e le
p-role d'-more, le fil-strocche per i b-mbini e i tr-tt-ti per i
gr-ndi.


Il
regno divenne triste; non c'er- più -cqu- per i fiori, né lun- -d
illumin-re l- notte.


Pi-no
pi-no si smise di p-rl-re.


Qu-ndo
la gente si incontr-v- potev- solo gu-rd-rsi negli occhi, ricord-ndo
il tempo in cui si potev- f-r tutto gr-zie – quell- piccol-
letter-.


Ridere
di cuore ah ah ah!!


Gioir
di mer-vigli- aaaaaaaaahh!


Grid-r
d-ll- gioi-  aaaaahhh! aaaahhh!


Certo
er- solo un- piccol- voc-le, -pert-, strett-, lung- o -ccent-t-; se
ne potev- pure f-re – meno...no?


No,
perchè forse quel Re non ci privò solo di un punto di vist- qu-ndo
ci impedì di c-mbi-re le cose e le p-role. 



In
quel modo ci impedì di c-mbi-re il mondo, perchè ci tolse l-
f-nt-si-.


 




Simon-.
 



 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        2. LA SCOPERTA DELL'AMERICA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

Wagner
– Il vascello fantasma


 




Tutto
era pronto quel giorno dell'anno del Signore 1492, il 2 agosto.


Nella
chiesa di San Giorgio c'erano degli uomini che ascoltavano la Messa;
erano gli uomini dell'equipaggio.


Quella
notte si addormentarono presto per essere pronti a salpare.


Venerdì
3 agosto partirono da Palos per raggiungere le Canarie.


Era
iniziata la grande avventura.


Erano
le 2 del mattino, ed era di nuovo un venerdì, quando si udì una
voce gridare: “Terra!”.


 




Ok,
questo è quello che c'è scritto nei libri di storia, è quello che
abbiamo studiato tutti a scuola da bambini.


Ma
lasciate che vi racconti come andò veramente. 



Lasciate
che vi racconti chi fu davvero a condurre Cristoforo Colombo alla
SCOPERTA DELL'AMERICA...


 




Era
notte.  Era buio.


La
caravella filava sull'acqua scura.


La
nave ad un solo ponte scrutava in lontananza.


I
marinai svegli a quell'ora udivano scricchiolii che attribuivano
all'umidità, al vento.


No.
Era la nave che parlava.


La
prua alta e tonda fendeva l'aria.


“Tagliamare!”
- chiamò - “vedi qualcosa?”


Il
lembo anteriore del dritto di prua, che sfruttava il movimento della
nave per farsi strada nell'acqua, disse: “Ancora nulla! È troppo
buio!”


Le
voci della nave sussurravano, inquietando gli animi dei marinai.


A
quell'ora della notte era facile lasciarsi suggestionare dalle storie
di fantasmi che infestavano i mari.


Il
tempo passò. La notte si fece ancora più scura. 



Ad
un tratto la carta nautica frusciò: “Astrolabio!” - sussurrò -
“puoi misurare l'altezza degli astri? Secondo i miei calcoli
dovremmo essere vicini”.


L'Astrolabio
consultò il Sestante, lo strumento ottico suo collega. 



“L'altezza
degli astri sull'orizzonte marino” - esordì solenne il Sestante
dopo aver effettuato i suoi calcoli - “mi dice che siamo in
prossimità della terra. 



Da
ciò deduco che dovremmo modificare leggermente la nostra direzione
se non vogliamo finire fuori rotta! 



Pertanto
mi domando cosa fa l'equipaggio...DORME!?!”  



In
effetti era così.  



I
pochi marinai svegli si erano addormentati. 



Si
rischiava di sbagliare strada.


La
più grande avventura di tutti i tempi poteva finire prima ancora di
cominciare.














